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Droga 
Magistrati 
contro 
la legge. 
m MILANO •Punire chi si 
draga? No grazie». Cosi si leg­
geva nei 20000 adesivi e nei 
20.000 volantini .distribuiti ieri 
mattina in quasi tutte le scuo­
le e le università milanesi. Ieri, 
infatti, era la giornata di mobi­
litazione contro il progetto di 

' legge governativo Russo Jer-
vollno-Vassalli, che prevede la 
punibilità per chi la uso di so­
stanze stupefacenti. Agli stu­
denti, in segno di adesione al-

' l'appello «per una cultura del-
' la solidarietà, della prevenzio­

ne, contro l'intolleranza», è 
stato chiesto di portare bene 
in vista l'adesivo coloralo. 

II volantinaggio nelle scuole 
non ha esaurito le attività del­
la giornata, promosse da un 
vastissimo arco di forze politi­
che e associazioni (M. Fgcl. 
Dp, verdi, Adi, sindacali, Me­
dicina democratica, Magistra­
tura democratica e molti al­
tri). Sono stati organizzati an­
che dei banchetti per la rac­
colta di firme contro il proget­
to di legge. Particolarmente 
importante è stato il presidio 
messo davanti a Palazzo di 
Oiustlzia, dove sono state rac­
colte centinaia di firme a so­
stegno dell'appello. Tra gli al­
tri hanno firmato diversi magi­
strati: Ira loro Amedeo Santo­
suosso, Nicoletta Gandus. 
Claudio Castelli, Maria Cristina 
Cclona, Gabriella Manfrin, 
Giancarlo Messaggi, Paola 
Gandolfi, Franco Cecconi, Gu­
glielmo Leo, Giovanni Por-
queddu, Anna Cantoni. Cristi­
na Maggio, - Giancnstoforo 
Tulli, Laura Curdo, Francesco 
Manto, e il presidente dell'ot­
tava sezione penale Attilio 
Baldi. Con loro hanno firmato 

. agenti di pubblica sicurezza e 
avvocati. 

La giornata si e conclusa in 
piazza Verrà - uno del luoghi 
pia tnslemente noti per lo 

- spaccio - con un concerto 
happening con Ivan Della 
Mea, Paolo Ciarchi, The Gang, 
Tintoria, Kbb, e con il comico 
Paolo Rossi 

Calabresi 
Ministero 
dell'Interno 
parte civile 
mi MILANO II ministero degli 

' Interni si e costituito parte ci­
vile contro Leonardo Manno, 
Adriano Sotri, Giorgio Pietro-

1 Stefani ed Ovidio Bompressi, 
nella causa per l'uccisione del 
commissario di pubblica sicu­
rezza Luigi Calabresi II mini-

' stro, che sarà rappresentalo 
' dall'Avvocatura dello Stato, si 
, aflianca cosi alla voce d'accu-
, sa privala rappresentata dai 

familiari del funzionarlo ucci-
• so la mattina del 17 maggio 
, 1972. Questo, Insieme agli in-
. remigatori di alcuni ex mili­

tanti di Lotta continua è l'ulti­
mo atto di una inchiesta dura-

, la 17 anni Ieri II giudice istrut­
tore Antonio Lombardi, che 
aveva ereditato gli atti nel 
1981, ha definitivamente chiu­
so le indagini, trasmettendo I 
quattordici, voluminosi, fasci­
coli con le carte processuali al 
pubblico ministero Ferdinan­
do Pomanci, che avrà un me­
si! di tempo per depositare la 
requisitoria 

f 

Mandato di cattura per Pessot Al funzionario si contesta 
dirigente della questura romana di essere coinvolto nel furto 
Ora è in una cella di Forte Boccea di stupefacenti recuperati 
Indiziati anche quattro poliziotti durante le operazioni anticrimine 

Riddava la droga sequestrata 
Terremoto alla questura di Roma. Il dirigente della 
quarta sezione investigativa dell'ufficio stranieri, 
Paolo Pessot, è stato arrestato con l'accusa di con­
corso in peculato aggravato e continuato e per 
omissione di atti d'ufficio.. Al funzionano si conte­
sta di essere coinvolto nel furto di stupefacenti se­
questrati in occasione di operazioni antidroga. Nel 
caso sono implicati anche 4 agenti di polizia. 

MARCO BRANDO 

m ROMA «Cerca di farti gli 
aflari tuoi e non scocciare». 
Un'affermazione secca Quasi 
una minaccia. Ma L A,, sovrin­
tendente della polizia in servi' 
zio presso la quarta sezione 
investigativa dell'ufficio stra­
nieri della Questura di Roma, 
ha parlato. E ha cosi consenti­
to dr scoprire che tra i poli­
ziotti alcuni hanno le «mani 
sporche», si sarebbero appro­
priati di droga e altri corpi di 
reato (valuta straniera e italia­
na, gioielli, passaporti) recu­
perati durante operazioni an­
ticrimine, Un rapporto inviato 
dal questore Umberto Improta 
ali autorità giudiziaria ha dato 
II via all'inchiesta. 

Ora Paolo Pessot, commis-
sano dell'ufficio stranieri, è in 
una cella del carcere militare 
di Forte Boccea. Quattro 
ageptl - Antonio Ferrara, Ni­
cola Ciancio, Guido Ciocchetti 
e Santo Altomonie - hanno ri­
cevuto comunicazioni giudi­
ziarie per concorso in pecula­
to aggravato e concorso in de­
tenzione illecita di sostanze 
stupefacenti pluriaggravata 
Queste imputazioni pesano 
anche su Pessot, che deve n-
spondere pure di omissione di 
atti d'Ufficio aggravata, C'è an­
che un altro protagonista Elio 
Cioppa, dirigente dell'ufficio 
stranieri, indiziato per minac­
cia a pubblico ufficiale e falsi­

tà Ideologica commessa da 
pubblico ufficiale. 

Ecco i fatti. Alla fine del 
marzo scorso LA bussa alla 
porta di Elio Ctoppa Gii rac­
conta di aver assistito, a metà 
del precedente mese di gen­
naio, ad un episodio sconcer­
tante In quel periodo la squa­
dra giudiziaria dell'ufficio stra­
nieri aveva sequestrato quasi 
tre chili di eroina, contenuta 
nel doppio fondo di una vali­
gia, arrestando van cittadini 
dello Sn Lanka, nvelatisi tamil 
che col commercio della dro­
ga finanziavano la guerriglia 
nel Icro paese, Le indagini -
che in sei mesi avevano porta­
to al recupero di altri dieci 
chili di «brown sugar» - erano 
state coordinate, fin dall'ago­
sto 1988, proprio dal commis­
sario Pessot. E LA. racconta a 
Cioppa che alcuni agenti del­
la sezione investigativa, in sua 
presenza e d'accordo con 
Pessot, avrebbero sottratto dal 
pacco contenente i tre chili 
d'eroina, custodito in cassa­
forte, prima 250 grammi di 
droga e poi altri cento gram­
mi Nel pacco sarebbe stata 
miscelata subito dopo una 
quantità corrispondente di 
glucosio o di altre sostanze 
•da taglio» Le chiavi della cas­
saforte sarebbero state fomite 
da Pessot 

A questo punto LA, inter­

venuto per criticare quanto 
aveva visto, sarebbe stato invi­
tato «a farsi i fatti suoi*. Non 
solo, alla fine di febbraio vie­
ne allontanato dalla Sezione 
investigativa Decide cosi di 
parlarne con i suoi supenon, 
tra i quali Elio Cioppa (la co­
municazione giudiziaria nei 
confronti di quest'ultimo sa­
rebbe giustificata dalle manie­
re poco ortodosse usate du­
rante i colloqui col suo inter­
locutore) 

Un'ispezione delle cassafor-
ti affidate al commissario Pes­
sot rende il caso ancor più 
clamoroso. Dentro vi è di tut­
to dollan statunitensi, franchi, 
marchi, lire, orologi, passap­
orti, borselli, gioielli Della 
loro esistenza l'autorità giudi­
ziaria non sarebbe mai stata 
informata, come d'altra parte 
l'ufficio corpi di reato del Tri­
bunale non avrebbe mai rice­
vuto la valigia con la droga se­
questrata ai tamil 

L'inchiesta, affidata al sosti­
tuto procuratore Giorgio San­
tacroce, ha determinato 20 
giorni fa la prima bordata di 
comunicazioni giudiziarie II 
magistrato ha disposto una 
perizia per confrontare l'eroi­
na recuperata dopo l'opera­
zione con i residui di quella 
che sarebbe stata manipolata. 
I risultati si conosceranno nei 
prossimi giorni, ma già una 
precedente perizia bulla droga 
sequestrata aveva permesso di 
stabilire che. su circa due chili 
e mezzo, la percentuale di so­
stanza stupefacente era del 35 
per cento, mentre il resto era 
costituito da vane sostanze da 
taglio Pessot - finito dietro le 
sbarre in seguito a un manda­
to di cattura del giudice istrut­
tore Gianfranco Viglietta - og­
gi sarà interrogato a Forte 
Boccea dal pm Santacroce. 

Ammanettato 
dai colleghi 
«Un poveraccio» 

MAURIZIO FORTUNA 

• ROMA [I percorso dalla 
Questura di Roma al carcere 
militare di forte Boccea è di 
pochi chilometn, e Paolo Pes­
sot, il dingente dell'ufficio 
stranieri arrestato: per pecula­
to, li ha percorsi in manette 
Scortato dai suoi ex colleghi, 
gli stessi che lo avevano «cac­
ciato» dagli uffici della squa­
dra mobile dopo quattro mesi 
di lavoro confuso, superficiale 
e contestato. 

Liti, sospetti, delazioni. Il 
clima all'ufficio stranten non 
era certo dei migliori. Ma l'e­
norme disordine era sempre 
stato spiegato con la grande 
quantità di lavoro. Anche se, 
già da qualche mese, qualcu­
no cominciava,a sussurrare di 
situazioni «piccanti», di ven e 
propn festini a cui partecipa­
vano anche donne straniere 
in attesa di permessi di sog­
giorno. Sarà vero? Ora che 
Pessot e stato arrestato i colle­
glli si scatenano. 

Invidie, gelosie, per un lun­
go penodo la vita all'interno 
dell'ufficio è stata insopporta­
bile. E la cosa era sotto gli oc­
chi di tutti. Anche perché Pao­
lo Pessot è sempre stato un 
funzionano «chiacchierato* 
Quarantotto anni, sposato, 
due figli, Pessot ha avuto uno 
dei percorsi più accidentati 

che possano capitare ad un 
funzionano di polizia Già in 
passato era stato funzionano 
all'«ufficio stranieri*, ma dopo 
un breve penodo ne era stato 
allontanato per incapacità. 
Quattro mesi alla squadra mo­
bile ma poi fu cacciato anche 
dal). 

•Era inaffidabile - dice un 
funzionario della Questura 
che vuole restare anonimo -
bisognava controllarlo sem­
pre, chiedergli cosa stesse fa­
cendo e perché. I colleghi 
quando lo incontravano per i 
corridói cambiavano strada». 
Era sulla bocca di tutti. «È un 
poveraccio - dice sempre l'a­
nonimo funzionario - sì illu­
deva di vivere alla grande La 
sera invitava sempre tutti a ce­
na "Andiamo a mangiare pe­
sce, pago io" diceva. Non si 
accorgeva di scavarsi la fossa 
con le sue mani». Velocemen­
te i sospetti sono amvati alle 
orecchie di chi non avrebbe 
mai dovuto udire. Ma in Que­
stura ora minimizzano, Per 
tutti era e rimane un «poverac­
cio» Uno che si impadroniva 
dei soldi sequestrati per offnre 
cene E poi non riusciva a n-
metterli al loro posto «Era di­
ventata lina spiralê  • Doveva 
trovare altri soldi per rimpiaz­
zare quelli che aveva usato. E 

Umberto Improta 

vìa di questo passo. Senza ver­
gogna-

La senzazione di impunità 
generale sì è dissolta con l'ar­
rivo del nuovo questore, Um­
berto Improta. Venticinque 
giorni fa, alla fine dell'inchie­
sta intema, trasferì di colpo 
Paolo Pessot a dirigere il com­
missariato di Cenlocelle, all'e­
strema periferia di Roma. Non 
ci è mai arrivato. Ai suo posto 
ha mandato un certificato me­
dico. Fino a giovedì mattina, 
quando sono andati ad arre­
starlo a casa, «È proprio un 
poveraccio - conclude l'ano­
nimo interlocutore - nemme­
no se lo aspettava» 

Il giudice Cucco reagisce alle rivelazioni di Sorbello al processo per il delitto Caccia 
Un nuovo giallo: forse la denuncia non arrivò mai al Csm. 

«Non aiutai un boss. Ora vi spiego» 
Un magistrato di Cassazione che si interessò a fa­
vore di imputati di mafia? 11 Csm che archiviò in­
spiegabilmente il caso? O un altro magistrato di 
Cassazione che, ancora più inspiegabilmente, non 
lo trasmise al Csm? Una deposizione-bomba del 
giudice istruttore torinese Sebastiano Sorbello al 
processo per l'omicidio del procuratore di Torino 
Bruno Caccia suscita reazioni e ipotesi contrastanti. 

PAOLA ROCCARDO 

IH MILANO L'altro giorno, 
nel processo in corso in Assi­
se a Milano per l'omicidio del 
procuratore di Tonno Bruno 
Caccia, ; Ucciso dalla 'ndran­
gheta nel giugno '83, il giudi­
ce istruttore di Tonno ha fatto 
delle nvelazioni-bomba, e len, 
puntualmente, la reazione la 
reazione, prevedibile, del so­
stituto procuratore generale 
presso la Cassazione Bruno 
Cucco, pesantemente accusa­
to dà Sorbello di favori alla 

mafia; ma anche una precisa­
zione! inaspettata, dello stesso 
magistrato torinesexhe* rettifi­
cando parzialmente le affer­
mazioni rese in Assise, scagio­
na il Csm dal sospetto di aver 
insabbiato il caso, facendolo 
però ricadere sul procuratore 
generale presso la Cassazione 
Tamburrino. Ricapitoliamo i, 
fatti. Sorbello, che all'època 
dell'omicidio Caccia era a sua 
volta impegnato in prima per­
sona nelle inchieste sulla ma­
lavita organizzata, arriva a Mi­

lano a deporre su una circo­
stanza resa nota dal pentito 
Francesco Miano: e cioè che 
anche lui era nel minno dei 
mafiosi 

Sorbello comincia a parla­
re, ma la sua stona ha una ca­
rica esplosiva. Mentre indaga­
va su Carmelo Gullace, impli­
cato in storie di sequestri -
racconta Sorbello - Cucco si 
presentò personalmente da 
lui per suggenrgh di valutare 
con cautela la posizione di 
quell'imputato, assicurandogli 
che si trattava di una brava 
persona, è che non era il caso 
di dare credito ai pentiti Una 
vera e propria intercessione, 
insomma Aggravata dal fatto 
che poi, nel seguito delle in­
dagini, emerse che lo stesso 
Cucco risultava nell'elenco 
degli invitati al matrimonio di 
Carmelo Gullace Allibito per 
questo intervento, Sorbello si 
rivolse ai suoi supenon conse 
gnando loro una relazione 

scntta dei fatti. Della cosa ven­
ne investita la Cassazione, co­
me avviene in questi casi, e 
Sorbello con i suoi superiori 
fu interrogato dal procuratore 
generale Tambumno A con­
clusione dell'inchiesta, Tam­
bumno trasmise gli atti al Csm 
con richiesta di archiviazione 
E il Csm archiviò 

len, puntuale, la nsposta di 
Cucco che da Roma, prean-
nunciando «tutte le azioni sia 
civili che penali* del caso, for­
nisce, se non una totale smen­
tita, certo una versione del tut­
to diversa dei fatti La fidanza­
ta di Gullace - secondo Cuc­
co - si.rivolse a lui,.che all'e­
poca era consigliere del Csm, 
implorandolo che intervenisse 
perché la carcerazione' del 
suo uomo si stava protraendo 
troppo a lungo. Cucco le con­
sigliò di rivolgersi al difensore, 
che era l'on Biondi, quando 
la ragazza, dopo un nuovo ar­
resto proprio alla vigilia delle 
nozze, tornò alla carica, egli si 

decise a contattare Sorbello 
per chiedergli quale fosse la 
posizione *dt quell'imputato. 
Tutto qui. «II procuratore ge­
nerale di allora - conclude 
Cucco - apri un procedimen­
to disciplinare nei miei con­
fronti che trasmise al Csm» 
Come si sa, il caso fu archivia­
to. Cucco si chiede anche co­
me mai «questa vecchia stona 
sia stata tirata fuon come una 
vicenda inedita», e ricorda le 
proprie benemerenze come 
pm in processi di mafia, nei 
quali chiese «anche pesanti 
condanne» 

Le proteste di Cucco si in­
trecciano con le precisazioni 
di Sorbello da Torino: dopo la 
mia deposizione davanti alla 
Corte d'assise di Milano, dice 
il magistrato, un collega mi ha 
telefonato per informarmi che 
in realtà il Csm non si è mai 
pronunciato sulla vicenda 
«Ne deduco - conclude il giu­
dice - che il dottor Tambum­
no quegli atti non ti trasmise 

mai al Csm». 
La guerra delle dichiarazio­

ni e dei comunicati per ora fi­
nisce qui Poco per chianré 
che cosa sia veramente suc­
cesso, ma abbastanza per da­
re un'idea del clima che sì vi­
veva a Tonno in quei primi 
anni Ottanta L'omicidio Cac­
cia, che si sta nevocando in 
questi giorni, è la spia sangui­
nosa di un'offensiva della cn-
minalità organizzata, disposta 
a sparare contro ì magistrati 
che intralciavano il cammino 
e propensa a conquistare, 
non appena possibile, prote­
zioni anche all'interno della 
magistratura. II processo con­
tinuerà la settimana ventura 
con l'interrogatono di alcuni 
pentiti che potrebbero com­
pletare il quadro delle respon­
sabilità Sul banco degli impu­
tati per ora ci sono i mandan­
ti, Domenico Belfiore e Placi­
do Barresi, boss del clan dei 
caiabrcsi Ma l'identità dei kil­
ler non è stata ancora definita. 

' A Firenze esperti a convegno 

500 miliardi di dollari 
in tasca ai trafficanti 
M FIRENZE Anche le recenti 
misure adottate dall'Associa­
zione bancaria italiana per la 
lotta al ne telaggio del denaro 
sporco proveniente dal traffi­
co della droga rischiano di es­
sere ben poca cosa li busi­
ness droga, gestito utilizzando 
1 più sosfìstlcati strumenti fi­
nanziarli come è stato sottoli­
neato in un convegno intema­
zionale In corso a Firenze, ha 
ormai raggiunto i 500 miliardi 
di dollari, ai quali si devono 
aggiungere i proventi dell'atti­
vità dellVindotto». 

«Del resto - ha affermato il 
professor Giovanni Maria 
Flick, consulente giuridico 
dell'Abì - il provvedimento se 
pur utile ed opportuno non 
aggiunge niente dal punto di 
vista operativo La banca 0 so­
lo uno, e forse ormai margina­
le, dei rivoli attraverso t quali 
sì compie II riciclaggio del de­
naro sporco. Resta scoperto 
tutto il vasto mondo delle so­
cietà finanziarle e del para­

bancario*. 
Occorrono quindi strumenti 

legislativi più efficaci. Ed il ge­
nerale della Guardia di finan­
za, Pietro Soggiu, direttore del 
Servizio antidroga del ministe­
ro degli Interni, ha sollecitato 
un'estensione della legge Ro­
gnoni-La Torre a tutti i casi di 
riciclàggio e non solo a quelli 
legali a fenomeni mafiosi. 

«Utilizzando questa legge -
ha detto - abbiamo potuto re­
cuperare. 1.500 miliardi prove­
niènti da attività mafiose. 
Questa legge infatti impone 
all'inquisito l'onere della pro­
va e non agli inquirenti. Spet­
terebbe quindi alle finanzia­
rie, alle società di comodo, 
che costruiscono all'improvvi­
so grattacieli o acquistano im­
prese, dimostrare da dove 
provengono i loro soldi". In 
pratica si potrebbe chiedere la 
•«paternità'' di ingenti somme 
di denaro Una proposta ana­
loga è conlenula anche nel 
disegno di legge del governo, 

ma la maggioranza non riesce 
a mettersi d'accordo sul suo 
futuro. 

Anche la Svizzera, patria 
del segreto bancario, si sta 
muovendo in questa direzio­
ne. L'I 1 maggio scorso è stato 
presentato un progetto di leg­
ge che prevede, come ha ri­
cordato l'ex procuratore gene­
rale di Lugano, Paolo Berna­
sconi, la punibilità del rici­
claggio «anche se.commessp 
fuori del territorio svizzero*.e 
dell'operatore finanziario, 
qualunque esso sia, che 
«omette di identificare il bene­
ficiario dei valori patrimoniali 
affidatigli*. 

II traffico detta droga tra 
l'altro è in espansione in Eu­
ropa ed in particolare in Italia. 
Emblematico l'intercettamen­
to, rivelato dal generale Sog­
giu, un mese fa su di un aereo 
deli'Alitalia proveniente da 
Dubai di ben 21 corrieri, che 
avevano ingerito dodici chilo­
grammi di cocaina. DP.B. 

Guiderà la consulta toscana per l'immigrazione 

Senegalese, 27 anni, 
professione: dirigente del Pd 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• I FIRENZE. Touty Cuon-
doul ha 27 anni e la pelle 
scura. È il primo dirigente del 
Pei che, oltre all'impegno e 
alla preparazione politica, ha 
come credenziale anche la 
sua storia di immigrato. Sene­
galese, in Italia dall'agosto 
deli'87, pacifista e antirazzi­
sta. Il Pei toscano lo ha chia­
mato a dirigere la consulta 
regionale per l'immigrazione 
extra-comunitaria. «Accetto 
volentieri, ha risposto Touty 
Coundoul al segretario dei 
comunisti toscani, Vannino 
Chili, ma voglio mantenere la 
mia autonomia. Voglio lavo­
rare seguendo la mia idea di 
comunismo*. 

Touty Coundoul ha scoper­
to la politica appena arrivato 
a Livorno, cercando di risol­
vere i problemi quotidiani 

piccoli e grandi degli altri im­
migrati. Poi ha trovato la Fgci 
e il Pei. E, con i comunisti, ha 
iniziato a lavorare per tutela­
re ed affermare ì diritti di filip­
pini, marocchini, senegalesi, 
palestini, curdi, eritrei, capo-
verdiani, iraniani e cinesi, 
Trentacinquemila persone in 
Toscana. A Lucca, unica roc­
caforte De della regione, nel 
1988 sono stati espulsi 270 
cittadini stranieri. Dall'inìzio 
dell'89 ad oggi, 140 espulsio­
ni. «Lucca è un esempio di 
egoismo da evitare*, dice 
Vannino Chìti. Ma tutta la To­
scana, che del mito della tol­
leranza aveva fatto bandiera, 
deve fare i conti con preoc­
cupanti segnali di razzismo. 

Cosi il Pei e gli immigrati 
hanno dato vita alta consulta 
regionale, f problemi da af­
frontare sono tanti, it governo 

è assolutamente latitante, le 
leggi dello Stato mapplicate e 
insufficienti. La 943, che do­
vrebbe regolarizzare la pre­
senza degli immigrati extra-
comunitari, rimane sistemati­
camente inapplicata. E da so­
la, comunque, non basta. 
Non consente, per esempio, 
il lavoro autonomo ai cittadi­
ni del Sud del mondo. «Non 
permette - dice Vannino Chi­
li - il lavoro che, di fatto, 
svolgono nella maggioranza 
dei casi. Una contraddizione 
da risolvere». Da qui l'impe­
gno del Pei ad approvare, en­
tro l'estate, la legge regionale 
che interviene su alcuni diritti 
degli immigrati: dalla salute 
alla scuola, dai lavoro alla.ca­
sa. 

Senza diritto di voto, senza 
assistenza, bistrattati dai 
commercianti appena sten­
dono un tappetino per ven­

dere mercanzìa nelle strade 
delle città, gli immigrati non 
conducono una vita facile in 
Toscana. E per vivere devono 
mangiare, come tutti. A Pisa, 
il Comune ha aperto la pro­
pria mensa agli immigrati che 
seguono i corsi di alfabetizza-
zione italiana. «È un modo 
come un altro per ripagarli 
dal lavoro perso in quei 5 po­
meriggi alla settimana che se­
guono le lezioni», spiega l'as­
sessore pisano alle politiche 
sociali, Cristina Filippini. Pic­
coli passi di quella «politica 
dell'accoglienza» che il Pei 
vede come unica risposta al 
razzismo strisciante e dila­
gante. Ma non basta. «Per vin­
cere la nostra battaglia - dice 
Touty Coundoul - bisogna 
essere protagonisti. Per que­
sto io ho scelto il Pei: è l'uni­
co partito che lotta contro il 
razzismo*. 

Donna in coma: 
il bambino 
nascerà 

Procede bene la gravidanza di Maria Grazia Rotino, la gio­
vane donna in coma reversibile per emorragia cerebrale 
(nella foto). I sanitari di Pavia sono certi che il bambino 
nascerà Si conosce il sesso, è un maschio. Per sciogliere gli 
ultimi dubbi sarà necessano prolungare la gestazione an­
cora per dieci giorni: solamente dopo questo penodo si po­
trà essere steun che il feto sopravviverà 

2 giugno: 
festa popolare 
e non militare 
Tante adesioni 

(ore Masma, Domenico 
Ncolim, Emesto Balducci, 
landn, David Mana Turoldo. 

Potrà tornare 
nella sua scuola 
il bambino 
di Verona 

Cinquanta personalità di di­
versa tendenza politica e 
culturale hanno firmato 
l'appello dell'Associazione 
per la pace per trasformare 
in festa popolare la data 
•militare» del 2 giugno. Tra 

fili altri hanno firmato Pietro 
ngrao, Raniero La Valle, Et-

i. Luciana Castellina, Renato 
Aurelio Boxami, Eugenio Me-

Bronzi 
di Cartoceto 
Interviene 
la magistratura 

La scuola elementare priva-
'la «Aleardo Aleardi» di Vero­
na potrà continuare a svol­
gere regolarmente la sua al* 
tività, a condizione che ven-

§a abolito l'articolo nove 
el regolamento interno, in 

^m^mm^^^^^tmm^ cui viene concessa al presi­
de la facoltà di espellere gli 

iscritti in qualsiasi momento dell'anno e senza dover rende­
re spiegazione ai genitori Lo ha deciso il ministro della 
Pubblica istruzione Giovanni Galloni, con una comunica­
zione ufficiale inviata al provveditore agli studi del capoluo­
go veneto, Marco Janeselli, in mento alla vicenda di Danie­
le Darra, il bambino di sette anni allontanato dal preside 
della «Aleardi» perché i suoi geniton erano stati arrestati per 
traffico di stupefacenti 

La procura della Repubblica 
di Pesaro ha ordinato la de­
molizione dei tre muretti, 
dell'impalcatura e la rimo­
zione della roulotte che im­
pedivano l'accesso ai locali 
nei quali e custodito il grup­
po scultoreo noto come dei 
•bronzi di Cartoceto*. L'ordi­

nanza, firmata dal procuratore Gaetano Savoldelli Pedroc-
chi, e stata tradotta m pratica da agenti della polizia giudi­
ziaria della questura di Pesaro e da carabimen senza incon­
trare resistenza II dingente la squadra mobile pesarese 
dote Girolamo Lanzellotto, ha provveduto ad avvertire la 
popolazione che l'intervento deciso dalla magistratura non 
aveva come fine di trasfenre i bronzi, bensì solo quello di 
far tornare la situazione alla normalità- Alla nmozione del 
blocchi hanno assistito il sen Tornati (Pei) e l'on, Rubinac-
ci (Msi-Dn), che furono tra coloro che eressero material­
mente i muretti La procura della Repubblica di Pesaro ha 
anche emesso contestualmente all'ordinanza una decina 
di comunicazioni giudiziane. Dirette ad amministratori 
pubblici ed esponenti politici locali, ipotizzano II reato di 
turbativa dell'ordine pubblico e, pare, anche quello di aver 
impedito ad un incaricato di pubblico servizio (la sovrin­
tendente del museo archeologico delle Marche, prof Delia 
bollini) di accedere alle saie che ospitano 1 bronzi per cu­
rare il loro trasfenmento 

•Sulla produzione italiana di 
adesivi, sigillami, inchiostri 
da stampa e serigrafici, pit­
ture e vernici, pende la mi­
naccia di un blocco totale*. 
E quanto afferma una nota 
della Federchimica aggio-

^*mm*m~mmmm^m—m Bendo che «la decisione, dì 
fermare gli impianti» verrà 

infatti discussa dall'annuale assemblea dell'Avisa (l'asso­
cia? ione che fa parte della Federchimica e che raggruppa 
le aziende dei settori citati) in programma il 24 maggio 
pro>simo all'AssoIombarda di Milano Alfermato che «la si­
tuai ione si é fatta insostenibile perché è diventato pratica* 
mente impossibile smaltire 1 nftutì provenienti dalle lavora* 
zioni», la nota della Federchimica dopo essersi chiesta «ma 
dove smaltirli?*, aggiunge: «Leggi e decreu impongono sol-
tanto divieti Le continue sollecitazioni rivolte alle pubbli­
che amministrazioni perché risolvano il problema sono ca­
dute nel vuoto. In Lombardia,1 per esempio, l'Avisa ha offer­
to alla Regione di realizzare, a proprie spese, un impianto 
completo di smaltimento, una offerta che da tre anni atten­
de una concreta nsposta». «Volendo salvaguardare l'am­
biente, ma impossibilitate a proseguire l'attività, le aziende 
del settore (quattromila miliardi di fatturato, ventimila dì* 
pendenti che salgono a 150mila comprendendo l'indotto) 
hanno proposto - afferma la Federchimica - il blocco della 
produzione». 

II coordinamento genitori 
democratici ha smentito le 
notizie diffuse nei giorni 
scorsi su una sua partecipa* 
zione alla manifestazione 
indetta per oggi a Roma dai 
Cobas della scuola, Alla 

•î stfakyjaaaHHiMij-aav-aMijjrjM mobilitazione partecipano 
altre organizzazioni Un cor­

teo partirà alle 9,30 da piazza Esedra e confluirà a piazza 
SS apostoli dove si terrà un comizio conclusivo. 

Rifiuti 
industriali 
Aziende fermano 
la produzione? 

HCgd 
non partecipa 
allo sciopero 
dei Cobas 

O I U S I P K VITTORI 

Chiude l'assemblea vescovi 
Rivoluzione liturgica 
La comunione si farà cosi, 
ostia consacrata in mano 
• I CITTA DEL VATICANO. II 
card,. Potetti, rispondendo 
ad un'altra domanda, ha 
escluso l'esistenza di un 
«braccio di ferro» con il go­
verno sull'ora di religione. 
•Stiamo alla sentenza della 
Corte costituzionale - ha ag­
giunto e attendiamo quanto 
il Parlamento deciderà per 
l'ora alternativa. Quando an­
che questo sarà stato fatto 
vedremo come portare 
avanti la revisione concorda­
ta dell'intesa sull'insegna­
mento della religione cattoli­
ca nella scuola pubblica». 
Altra problèma affrontato in 
sede di assemblea è stato 
quello della possibilità, fino­
ra esclusa in Italia, di riceve­
re l'ostia consacrata in ma­
no. Per un margine strettissi­
mo (si parla-addirittura di 
un solo voto, ma nessuna 
notizia in proposito i diffusa 
dalla Cei) è stato deciso che 

anche in Italia sarà possibile 
fare la comunione con que­
sto sistema 

Ultimo argomento affron­
tato, quello del sostegno 
economico della Chiesa: an­
che se a poche settimane 
dalla prima giornata di sen­
sibilizzazione non è possibi­
le avere dati definitivi, che 
per ora si stanno solo racco­
gliendo, il card. Potetti ha 
detto che prosegue il pro­
cesso dì informazione degli 
italiani sulle modalità di so­
stegno della Chiesa italiana, 
Si sta preparando la secon 
da giornata informativa, in 
programma per ì! 15 ottobre 
di quest'anno; sono stati 
presi in esame i metodi di 
informazione della pubblica 
opinione anche attraverso1 
mass-media, escludendo de­
cisamente la possibili» dì 
•spot», 

l'Unità 
Sabato 
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